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Antonio Cederna, nasce a Milano il 

27 ottobre del 1921 e muore a 

Sondrio il 27 agosto del 1996, si 

laurea in Lettere classiche a Pavia 

nel 1947 e consegue nel 1951 il 

diploma in Archeologia alla Scuola 

di Perfezionamento di Roma. Gli 

interessi personali ed i suoi primi 

impegni pubblici si indirizzano 

verso problematiche inerenti la 

salvaguardia del territorio, 

dellôambiente, dei centri storici e 

dei parchi cittadini; i suoi studi e le 

sue passioni sfociano in ripetute 

campagne di stampa con lo scopo 

di sensibilizzare lôopinione pubblica 

verso la salvaguardia dellôintero 

patrimonio culturale italiano. 
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È stato un fine intellettuale, 

rivestendo il ruolo di giornalista, 

ambientalista e politico.  

Fu un attivo militante di Italia 

Nostra (fondata nel 1955), di cui 

dal 1960 è divenuto consigliere 

nazionale e dal 1980, fino alla 

scomparsa, presidente della 

Sezione Romana.  

Ha rivestito ruoli politici di 

prestigio, come quello di 

consigliere comunale di Roma 

(1958-1961 e 1989-1993) 

e di parlamentare nazionale 

della Sinistra indipendente 

(1987-1992).  
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Proprio attraverso questi 

incarichi ha contribuito 

alla stesura di importanti 

leggi per la difesa del 

territorio e la tutela del 

patrimonio naturale, 

come la legge per Roma 

Capitale e la Legge 

Quadro sulle aree 

naturali protette.  

Dal 1993 al 1996 è stato 

Presidente del Consorzio 

dellôAppia Antica. 
 

È considerato il padre del 

movimento ambientalista 

e di tutela in Italia. 
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NellôItalia della ripresa economica e della ricostruzione dopo la 

seconda guerra mondiale, pesanti sono state le minacce al 

patrimonio artistico, storico e paesaggistico italiano: Cederna fa 

suo questo problema e denuncia apertamente ed in modo 

sistematico le attività speculative che rischiano di compromettere 

lôintegrit¨ dei beni culturali e del territorio italiano.  

 

Si prodiga per la difesa dei centri storici di paesi minori, di piccole 

e di grandi citt¨, attaccati da unôincontrollata e selvaggia 

speculazione edilizia, dove prevale spesso lôabbandono di ogni 

concetto di pianificazione urbanistica; si impegna per la tutela dei 

parchi nazionali e delle coste e, a Roma, si batte per la 

costituzione del Parco dellôAppia Antica nel tentativo di salvare 

una preziosissima area a rischio cementificazione.  

 

Proprio la salvaguardia dellôAppia diviene il fil rouge della sua 

esistenza e ad essa dedica oltre 140 articoli di giornale.  
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la Via Appia era un monumento unico da 
salvare religiosamente intatto  perché da secoli 
gli uomini di talento di tutto il mondo l avevano 

amata, descritta, dipinta, cantata, trasformandola 
in realtà fantastica, 

in momento dello spirito, 
creando un opera d arte di un opera d arte: 

la Via Appia era intoccabile, 
come l Acropoli di Atene 

 

 

A. Cederna, I gangsters dell Appia, in Il Mondo, 8 settembre 1953, p. 5. 
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Emblematico, 

del suo 

impegno e 

delle sue forti 

denunce, è il 

titolo del suo 

primo articolo 

apparso sul 

Il Mondo, 

di Mario 

Pannunzio, 

dellô8 

settembre 

1953: 

I gangsters 

dellôAppia.  
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Per circa mezzo secolo ha 

raccontato lôItalia degli 

scempi urbanistici, del 

degrado ambientale e 

dellôincuria nei confronti 

del patrimonio ambientale 

e culturale. Ha scritto su 

oltre 40 riviste, periodici e 

testate di quotidiani come: 

Il Mondo fino al 1966, le 

riviste Abitare e Casabella, 

dal 67 allô81 

Il Corriere della Sera ed 

infine tra il 1981 ed il 1996 

ha collaborato con il 

quotidiano La Repubblica 

e con il settimanale 

LôEspresso. 
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Attraverso lôattivit¨ giornalistica ha contribuito 

a stimolare lôopinione pubblica e gli organi dirigenti 

verso la lotta contro lôabusivismo edilizio, 

gli scempi ambientali, il dissesto idrogeologico 

e si è strenuamente battuto per una corretta 

pianificazione urbanistica, 

per lo sviluppo dei parchi nazionali e costieri 

e per unôampia fruizione 

dei musei e dei beni culturali.  
 

Ha anche pubblicato diversi saggi e libri sulla distruzione 

del patrimonio artistico, storico e paesaggistico italiano, 

opere che rappresentano energiche denunce sulla 

politica urbana e territoriale del suo tempo. 
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Alcuni sono raccolte di suoi 

articoli come 

I Vandali in casa del 1956, 

nella cui illuminante 

introduzione emergono 

riflessioni modernissime per 

lôepoca, sulla continuit¨, 

nei centri storici, 

fra monumenti principali 

e architettura minore; 
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Mirabilia Urbis del 1965 

dedicato a Roma, sua città 

dôadozione, dove in appendice 

è riportata la relazione esposta 

da Cederna e da Mario Manieri 

Elia al convegno di Gubbio del 

1960 che ha dato origine alla 

moderna politica di tutela dei 

centri storici. 

 

 

La distruzione della natura in 

Italia del ó75 che affronta i 

diversi aspetti della natura, dai 

parchi nazionali ai giardini, 

dalle montagne ai laghi, dalle 

paludi agli animali; 
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Mussolini urbanista del 

1979 unico suo libro a 

carattere monografico con 

cui svolge unôaccurata 

ricerca storica sullo 

sventramento di Roma 

negli anni del fascismo; ed 

ancora, Brandelli dôItalia 

dal sottotitolo Come 

distruggere il bel paese 

del 1991 anche questo 

una raccolta di articoli che 

rappresenta una chiara 

denuncia contro i mali che 

deturpano beni culturali, 

ambiente e territorio. 
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Nel 2006 lôArchivio di 

Antonio Cederna è stato 

donato dalla sua famiglia 

allo Stato Italiano. Dopo un 

breve periodo di deposito a 

Palazzo Altemps a Roma, 

nel luglio del 2008 è stato 

trasferito nella sede di Capo 

di Bove della 

Soprintendenza Speciale 

per i Beni Archeologici di 

Roma, in via Appia antica 

222 ed è stato dichiarato di 

notevole interesse storico 

dalla Soprintendenza 

Archivistica per il Lazio ai 

sensi dellôart. 13 del Decreto 

Legislativo n. 42 del gennaio 

2004. 
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Lôarchivio ¯ arrivato cos³ comôera conservato a casa 

Cederna, composto quindi da una notevole quantità di 

cartelle cartacee, raramente chiuse in buste o 

raccoglitori, alcune provenienti da schedari verticali, 

come quelli delle pratiche correnti di un archivio 

amministrativo. Si trattava delle carte e dei documenti 

a disposizione di Cederna per lo svolgimento della 

sua attività quotidiana e che lui teneva sotto controllo 

senza bisogno di particolari criteri organizzativi: i 

fascicoli infatti non mostrano tracce di classificazioni o 

di ordinamenti originali, e riportano in copertina solo il 

titolo e, a volte, una data.  

Era, quindi, un archivio per cos³ dire ñin 

usoò, con i fascicoli sempre aperti, con 

nuove carte che si aggiungevano alle 

precedenti, e seguiva lôandamento degli 

interessi e degli studi di chi lo andava 

creando, come caposaldo documentario 

della sua incessante attività.  
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Una piccola parte della documentazione era stata raccolta da 

Cederna in base alla sua tipologia specifica - ritagli di giornale, 

fotografie, corrispondenza - ma la maggior parte dei fascicoli si è 

formata attraverso la raccolta, nel tempo, di varia documentazione 

relativa alle singole tematiche prese in esame dallo studioso e 

divenute oggetto dei suoi interventi e delle sue battaglie. 

 I fascicoli, quindi, raccolgono 

e conservano le carte di 

Cederna giornalista, 

Consigliere Comunale, 

Deputato parlamentare, 

uomo che si batte per 

risvegliare la coscienza 

dellôopinione pubblica e delle 

autorità responsabili su tutte 

le problematiche che 

riguardano la difesa del 

patrimonio storico, artistico e 

naturale in Italia. 
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Lôarchivio Cederna si compone di 1.721 unità archivistiche 

di cui: 

   1.642 fascicoli 

          8 fascicoli di carte personali  

        71 fascicoli di fotografie 

ed inoltre: 

        21 pacchetti di negativi e lastre 

   2.548 articoli di Cederna  

   4.678 fotografie 
 

Lôintera documentazione copre un arco cronologico 

compreso tra il 1947 e lôagosto 1996. 

Si è stimato che il totale dei soli fascicoli raggiunga la 

misura di circa 30 metri lineari, moltissimo di più, 

naturalmente, la totalità dei documenti. 
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La Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma 

stanzia periodicamente dei fondi per curare un intervento di 

inventariazione e digitalizzazione del fondo Cederna; 

questo lavoro, ancora in corso, è realizzato attraverso la 

piattaforma archivistica xDams della società regesta.exe, 

grazie ad un accordo sottoscritto tra la Soprintendenza stessa e 

lôIstituto per i Beni Artistici, Culturali e Naturali della Regione 

Emilia Romagna che ha concesso alla Soprintendenza 

lôuso della piattaforma documentale 

adottata per i propri archivi territoriali. 

Oggi xDams è divenuto uno strumento open source.  

 

 

 

Ci tengo a ringraziare, per il suo attento lavoro, 

Emanuela Mazzina della società Regesta.exe 

e lôarchitetto Naccarato che collabora col nostro archivio. 
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Una piccola sezione dellôarchivio, 

formata da 8 unità, è dedicata alle 

carte personali di Cederna, che si 

compone di corrispondenza 

riservata, delle pagelle scolastiche, 

di un quaderno della scuola 

elementare, di alcuni documenti 

relativi ai suoi corsi universitari e al 

periodo del suo espatrio in Svizzera 

durante la seconda guerra 

mondiale. Tutti i documenti 

personali sono stati digitalizzati 

anche perché, in parte, sono stati 

restituiti alla famiglia. 
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Lôarchivio Cederna 

costituisce sicuramente 

una fonte inesauribile per 

la storia e la tutela 

dellôambiente raccogliendo 

un ricchissimo numero di 

documenti, proposte, 

progetti, denunce, 

fotografie e cartografie su 

argomenti più disparati ma 

uniti dal filo rosso della 

tutela, della salvaguardia, 

dellôattenzione e della cura 

dei beni ambientali e 

culturali. 

Faccio qualche esempio 

sulla tipologia del materiale 

custodito:  

 

Å le coste 

Å scempi sul mare 

Å i porti turistici 

Å i parchi 

Å le frane 

Å i fiumi 

Å le dighe 

Å i centri storici 

Å Roma 

Å Appia Antica 



le coste 
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Grande è stato 

lôimpegno di Cederna 

per la difesa delle 

coste italiane, 

la sua azione di 

denuncia e le sue 

proposte costruttive 

per la salvaguardia, 

hanno riguardato 

moltissimi tratti dei 

circa 7500 km a cui ammonta lo 

sviluppo costiero della penisola italiana e 

delle sue isole.  
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Molta documentazione 

presente in archivio 

riguarda la penisola 

Salentina, 

lôisola di Procida, le coste 

calabresi e quelle liguri, 

la costiera amalfitana, 

il versante adriatico, 

la costa del Cilento 

e la Versilia che già nel 

1967 Cederna definisce 

ñtrasformata per trenta 

chilometri, da Bocca di 

Magra a Viareggio, 

in unôinterrotta citt¨ 

lineareò. 

Nel 1975 Cederna denunciava la speculazione 

privata che impediva lôaccesso pubblico alle 

spiagge soprattutto relativamente alle 

concessioni a stabilimenti balneari del tratto 

romano. 
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Vorrei porre la vostra attenzione su alcuni documenti riguardanti 

la rovina delle coste italiane a cui, sempre secondo le parole di 

Cederna, ñconcorrono da un lato lôinefficienza del potere pubblico 

e dallôaltro lôiniziativa privataò. 

Sulla Sardegna numerosi 

sono gli articoli di giornale, 

già dei primissimi anni 70 del 

ó900, caratterizzati da titoli 

enfatici che immediatamente 

riuscivano ad inquadrare la 

problematica affrontata ed 

ñutilizzatiò da Cederna per 

sensibilizzare lôopinione 

pubblica e denunciare lo 

scempio che si andava 

perpetrando sulle coste 

sarde. 
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Diversi documenti 

riguardano convegni, 

tavole rotonde, verbali di 

assemblee comunali, 

delibere; custodiamo anche 

specifici testi di legge, 
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studi di importanti architetti per uno 

sviluppo più compatibile delle coste 

sarde come quello sullo sviluppo 

urbanistico della Gallura affidato da 

Italia Nostra ad Italo Insolera; 

dossier sullôabusivismo come quello 

redatto per il 

comune 

di Molentargius 

dove, dopo lungo 

impegno, 

dal 2006 con 

lôinsediamento 

dellôEnte Parco 

è stato istituito 

il Parco Naturale 

Regionale 

Molentargius Saline.  
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ñCuriosaò ¯ lôiniziativa di alcuni 

sindaci della Gallura che indicono 

a La Maddalena il 4 agosto 1970 

una seduta straordinaria per 

protestare contro ñle annunciate 

riduzioni dei programmi di 

fabbricazione da parte degli 

Organi competentiò. 

 



scempi sul mare 
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Numerosa è la documentazione relativa agli scempi costruiti, spesso 

senza alcuna liceità, lungo molte aree delle coste italiane di cui vi 

mostro una carrellata di ñangosciantiò immagini. 

Lôalbergo Mazzitelli in 

località Fuenti nel 

comune di Vietri sul Mare 

nella costiera amalfitana. 

Fu edificato a partire dal 

1968 un edificio lungo 

oltre 150 m. a picco sul 

mare in unôarea soggetta 

a vincolo ambientale: 

dopo estenuanti battaglie 

finalmente nel 1999 è 

iniziata la demolizione 

del c.d. ecomostro 

definito nel 1972 da 

Cederna ñun misfatto 

ecologico esemplareò. 
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Vietri sul mare, loc. Fuenti (SA), 1977 Vietri sul mare, loc. Fuenti (SA), 1977 
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Cederna denuncia la costruzione degli altiforni e dei cementifici a 

Bagnoli, ai piedi di Posillipo, che fu la più bella spiaggia di Napoli 

e ñIl saccheggio dei Campi Flegreiò dove serie offese urbanistiche 

sono state rivolte ad unôarea definita ñuna delle supreme 

espressioni della storia e della natura dôItaliaò. 
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Cederna scrive e lancia lôallarme su Torre Gaveta, frazione di 

Bacoli, dove è stato costruito un ristorante sulle rovine della villa 

di Servilio Vatia, decantata da Seneca. 
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Torre Gaveta (Bacoli, NA) 
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Torre Gaveta (Bacoli, NA) 



Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma 

La foto n. 19 riguarda le coste della 

Gallura e le foto da 20 a 22 quello che 

Cederna definisce il ñsuicidio turisticoò 

in atto già prima del 1967 nella Liguria 

di Ponente. 
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È lo stesso Cederna a 

proporci nel 1967 un confronto 

tra (come lui dice) ñil solito 

incivile agglomerato lineare a 

ridosso della spiaggiaò del 

Lido di Jesolo ed una spiaggia 

presso la foresta di Grim 

vicino a Stoccolma in Svezia. 

Lido di Jesolo (Venezia) 

Stoccolma (Svezia) 



i porti turistici 
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Tra la fine degli anni 60 e i primi 

anni 70 dello scorso secolo in 

Italia si gettano le basi per la 

predisposizione di una vera e 

propria ñcatenaò di approdi 

turistici per imbarcazioni di 

diporto, naturalmente non 

mancarono abusi ed eccessi e, di 

conseguenza, forti furono le 

denuncie di Cederna che in un 

articolo su LôEspresso dellôottobre 

1989 dice ñimperversa la mania 

dei porti turistici, che tendono a 

cementificare ogni superstite 

insenatura naturaleò.  
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LôArchivio conserva 

progetti, disegni, studi di fattibilità, 

disegni di legge, relazioni ed immagini; 
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Cederna critica, attraverso i 

suoi articoli, il tentativo di 

distruzione del porticciolo di 

Nervi sulla base di un 

rovinoso piano 

particolareggiato  

ed accoglie denuncie di singoli 

cittadini e di organizzazioni 

ambientaliste che sperano che la 

sua autorevolezza serva a porre 

freno a quello che viene definito 

lôòennesimo intrallazzo localeò. 
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i parchi 
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Come scrive Cederna 

ñI parchi nazionali sono 

lôistituzione che pi½ d¨ la 

misura della coscienza 

naturalistica di un 

paese, sono i luoghi 

dove più è evidente 

anche al profano lôunit¨ 

e lôinterdipendenza di 

tutti gli aspetti della 

naturaò. 

Numerosa è la documentazione conservata nel nostro archivio 

che riguarda i parchi nazionali, quelli regionali e molti altri minori 

sparsi su tutto il territorio italiano; cito, come esempio, 

il Parco Nazionale dôAbruzzo, quello dello Stelvio, 

del Gran Paradiso, del Circeo, della maremma Toscana, 

i parchi della Calabria e moltissimi altri. 
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Migliarino (PI) 

Forte ¯ stato lôimpegno di Cederna per la salvaguardia 

della macchia di Migliarino, in provincia di Pisa.  
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Già nel maggio 1970 denunciava che, nonostante da almeno 

venti anni gli enti di cultura proponevano lôistituzione di un parco 

nazionale a difesa della più bella pineta litoranea italiana di oltre 

2000 ettari tra la via Aurelia ed il mare, il piano regolatore del 

piccolo comune di Vecchiano definito ñesempio di aberrazione 

urbanisticaò prevedeva tre vaste aree edificabili dando vita ad un 

insediamento complessivo per trentamila abitanti tra i pini della 

foresta tra Viareggio 

ed il Serchio.  
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Molti enti ed istituzioni pubbliche e 

private si mobilitarono contro 

questo progetto come ci mostra 

lôordine del giorno del Consiglio 

Direttivo dellôIstituto Nazionale di 

Urbanistica che richiama 

lôattenzione degli Organi 

Ministeriali preposti e delle 

Amministrazioni pubbliche 

interessate, affinché intervengano 

a tutelare lôintegrit¨ del complesso 

paesistico-forestale; 

lôOnorevole Zanotti Bianco 

presenta nel 1957 

unôinterrogazione 

parlamentare 



Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma 

Questa vicenda ha, fortunatamente, avuto una positiva 

conclusione con lôistituzione nel 1979 del Parco Regionale 

Migliarino-S. Rossore-Massaciuccoli. 
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Nel 1967 Cederna affermava che il 

Parco dello Stelvio, istituito con la 

Legge 740 del 1935, ñ¯ ancora 

praticamente sconosciuto agli 

italiani: anzi si può dire che resta 

una semplice espressione 

geografica, che non ha raggiunto 

alcuno dei fini previsti dalla legge 

istitutiva, e per di più è insidiato da 

ogni genere di minacceò. Numerosi 

sono gli scritti custoditi nel nostro 

archivio per la salvaguardia e la 

valorizzazione di quello che oggi è 

un vanto del paesaggio italiano. 
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Circeo (LT) 

Cederna ha raccolto molta documentazione sul parco del Circeo, da 

sempre, sotto mire di tipo speculativo.  
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Numerose sono le 

manomissioni denunciate 

alle autorità competenti, 

come quella del 1974 ad 

opera del Segretario 

Generale dellôAssociazione 

Italiana per il fondo 

Mondiale per la Natura che 

puntualizza ñprecise 

connivenze e favoritismi 

dellôAmministrazione del 

Comune di S. Felice Circeo, 

che sembra tuttora 

perseguire lôobiettivo di una 

completa privatizzazione ed 

edificazione delle falde del 

Monte Circeoò;  
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Custodiamo una lettera, indirizzata al Presidente della Regione 

Lazio, nella quale la Sezione Romana di Italia Nostra mostra il 

timore della realizzazione di un porto turistico sul lago di Paola; 

molti sono gli articoli su quotidiani e riviste che pongono lôattenzione 

sulle problematiche del Parco e denunciano tentativi di speculazioni 

edilizie;  

diverse le proposte  

di legge a favore 

dellôampliamento del 

Parco come quella 

presentata il 25 ottobre 

1966 e molta altra 

documentazione anche 

di tipo cartografico e 

fotografico. 
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